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S^Zffi" i Anche senza Gullit e Donadoni i rossoneri umiliano un'orribile Signora 
Dopo 28 anni, e una campagna acquisti da 60 miliardi, i bianconeri 
rischiano di restare fuori dal giro delle Coppe. Ma anche Baresi e compagni 
possono mangiarsi le mani: se avessero creduto di più nello scudetto... 

Chicco Evani chiude I conti con 
una spettacolare 

mezzarovesciata al vote di 
sinistro, mentre l'impietrito Jilto 
Cesar sta a guardare. In basso, 
Maldlnl festeggiato da Rijkard, 

Van Basten e Simone dopo il 
secondo goL A destra. Il 

promemoria dello sconsolato 
Tacconi per i compagni: «Stavo ta 

cene hanno fatti tre!», semtra 
dire II portiere bianconero 

& 

-ir1 -Via, • ^^m^^m JUVENTUS-MILAN 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3JULIOCESAR 
4CORINI 
5 DE MARCHI 

DI CANIO'19' 
6 DE AGOSTINI 
7 HAESSLER 
ALESSIO 46' 

8 MAROCCHI 
9SCHILLACI 

10BAGGIO 
11 FORTUNATO 

6 
4 
4 
5 
4 

5.5 
5 
5 
6 
4 
5 
4 
5 

12BONAIUTI 
13 D. BONETTI 
14 RICCA 

0-3 
MARCATORI: 2' Simone, 
12'Maldlnl, 77'Evanl 

ARBITRO: Luci 7 
NOTE: angoli 5 a 1 per la Ju
ventus. Pomeriggio freddo 
e nuvoloso. Ammoniti: An-
celottl e Corinl. Spettatori 
60mlla. 

Il Bello e la Bestia 

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 
4CARBONE 

6 
6 

7.5 
6.5 

STROPPA 85' 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7 SIMONE 
8RIJKAARD 
9 VAN BASTEN 

10ANCELOTTI 
11 EVANI 

6 
7 

6.5 
7.5 

6 
6 

6.5 
12 PAZZAGLI 
13 GALLI 
15 MASSARO 
16 AGOSTINI 

Per Maifredi 
l'ironia 
dello stadio 
«Resteremo in A» 

MARCO D I CAULI 

••TORINO.Commenti e in
terviste dopo il crollo, l'ultimo 
e più clamoroso, nonché pro
babilmente decisivo. La Juve 
Incassa pesantemente il ILO. 
Tacconi e il più spietato nei 
giudizi: «Non ci si siamo, forse 
non ci siamo mal stati. Dobbia
mo vergognarci I gol sono stati 
anche pochi e II pubblico fin 
troppo bravo, ci ha battati mol
to bene. CI siamo complicati la 
vita da soli anche per la zona 
Uefa. È mancata la determina-
clone, ma non solo in questa 
circostanza, dall'inizio dell'an
no. Se abbiamo dato il massi
mo? Si vede che e questo il no
stro massimo. Il Milan ci ha 
surclassato, è Inuille parlare di 
sfortuna e di rigori non dai 
Ora ci serve una sola cosa: i 
punti». 

Maiiredi, quando gli sono 
state riferite le parole di Tacco
ni, e andato su tutte le furie: «E 
no, proprio no, questo non lo 
accetto. La squadra si è battuta 
e adesso non servono proprio 
(rasi come queste. Se Tacconi 
è il capitano deve mettersi In 
testa a tutti. Sono cose che mi 
tanno imbestialire molto più 
della sconfitta». Fino allo sfogo 
contro Tacconi, il tecnico era 
stato freddo e lucido nel com
mentare la sconfitta: «E inutile, 
il Milan è di un'altra categoria. 
Neppure la Juve migliore 
avrebbe potuto nulla contro i 
rossoneri quando giocano co
me sanno. Paradossalmente * 
una sconfitta da accettare con 
serenità. Noi volevamo tende
re a) Milan come modello, ma 
non paragonarci: per fare que
sto ci vuole tempo e cene ca
ratteristiche che noi non ab
biamo. Un esempio? Se Corinl 
e Rilkaard hanno un contrasto, 
nove volte su dieci vince l'o
landese. Adesso la Juve non 
può più sbagliare nulla nelle 

.prossime tre partite: se riusci
remo a centrare l'Europa, l'an
nata non sarà affatto da butta
te, anzi, sarà la base ottimale 
per il futuro. Abbiamo tratto da 
questo campionato, pur di
sgraziato, risultanze evidenti. E 
non parlatemi di tradimenti 
dei giocatori: un mese fa dice
vate lo stesso per I rossoneri 
nel confronti di Sacchi e avete 
visto tutti di quale tradimento 
si e trattato, soprattutto da par
te del tre olandesi. Adesso nes
suno pensa di mollare: abbia
mo l'obbligo di concludere nel 
migliore dei modi». 

Arrigo Sacchi, quasi come 
se si fosse sentito chiamato In 
causa, è passato proprio in 
quel momento a salutare il col
lega: un abbraccio reciproco 
con I complimenti sinceri di 
Maifredi da una parte e un «In 
bocca al lupo» quasi imbaraz
zato dall'altra. L'uscita di Mai
fredi dal Delle Alpi non è stata 
delle più trionfali: lo ha atteso 
un gruppetto di tifosi per lan
ciargli pesanti epiteti. Allo sta
dio, i fedelissimi se l'erano ca
vata con l'ironia: «Basteremo 
In serie A». Maifredi lilla pubi
camente ringraziati per il loro 
civismo. Anche Agnelli e usci
to dallo stadio con un sorriso 
amaro sulla bocca. CU hanno 
chiesto se e tutto da rifare: «No. 
non tutto, ma molto», è stata 
l'eloquente risposta. 

Microfilm 

2': Fijkoard crossa da sinistra. Van Basten mette al centro dell'a-
reajuventìnadoveSimone,solissimo,segnailprimogoi 
12': traversone di Tassoni, Maldini salta più'alto di tutti e batte 
un Tacconi piuttosto incerto. 
19': sospetto rigore su SchiUad. uncinato dalla coppia Baresi-
Rossi, per Ludi tutto okay. 
22': brutta entrata (in ritardo) di Van Basten su Tacconi che re-
staaterraauaslun minuto. 
S9':HoessJerprovalapunizionedallimite:alta 
40': VanBastensiliberadiCesarebuttafuoriuntirofadle. 
41': Rossi anticipaSchilIad kmdato a rete. 
46': Alessio centra l'inoodo dei pali. 
53': Evani offre un assist per Rijkaard che «buco*. 
SS'-.SimoneperVanBastervtiroprontoereplkadiToaanl. 
GB?: stop di petto. alvohSchi/lodda 15 metri: para Rossi 
72': altro tiro diTota da posizione angolata, altra parata 
77*: Carboni sulla fascia destraarriva sulfondo, metteinmeao 
dove Evani in girata inventa il 3 a 0. 
88': Ri/Mard di testa: bella deviazione di Tacconi. 
W': azione solitaria di Alessio con tiro finale che colpisce il palo. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PRAMCnCOZUCCNINI 

• i TORINO. Calendario in 
mano, gli luventinologl ricor
deranno il 5 maggio come una 
delle più tristi tappe del loro 
oggetto del desiderio: «Ei fu». 
Dopo aver perso Coppa Italia, 
campionato e Coppa delle 
Coppe, oggi la Juventus sareb
be esclusa anche dalla «zona-
Uefa», l'obiettivo minimo, nep
pure messo in discussione l'e
state scorsa ai tempi dell'eufo
ria e delle faraoniche opera
zioni di mercato da 60 e passa 
miliardi. Settima In classifica, a 
tre giornate dalla fine la crea
tura di Maifredi deve umiliami 
a fare I conti con Torino, Ge
noa e Parma (in graduatoria 

avanti di un punto) e pure col 
Napoli in fase di apparente re
cupero per sperare di salvare 
la faccia, un posticino In Euro
pa e un bel mucchio di soldi: 
ma le prossime trasferte con 
due dirette rivali (Napoli e Ge
noa) non fanno presagire al
cunché di buono. Per la crona
ca, la Juventus non resta esclu
sa dalle Coppe da 28 anni. 

Tanta disfatta fa passare in 
secondo plano il 3 a 0 realizza
to ieri a Torino dal Milan: un 
punteggio clamoroso ma giù-
silficatlsslmo. e due punti che 
consentono ai rossoneri di 
scavalcare l'Inter e di piazzarsi 
dietro alla Samp ormai lonta

na. Vista l'invidiabile condizio
ne atletica del milanisti, pur te
nendo conto cha, con questa 
Juve è facile sembrare feno
meni, a Sacchi resterà il rim-
Elanto dei tanti punti buttati 

ingo la strada: più' parsimo
nia avrebbe legittimato perfino 
ambizioni tricolori. Ieri manca
va Gullit (oltre a Donadoni) ; a 
voler essere spietati si può dire 
che quest'assenza ha risolto 
molti problemi, con gli onesti 
Carboni e Simone l'assetto del
la squadra é parso più equili
brato e compatto. Al resto, a 
tutto II resto hanno pensato da 
una parte I magnifici Maldlnl e 
Rijkaard,,dairaltra una Juve or

ribile a livelli scientifici Dopo 
dodici minuti non c'era già più 
storia: Simone e Maldini aveva
no firmato la sacrosanta diffe
renza di valori, andare avanti 
era puro sadismo verso una 

Suadra che forse mai è stata 
e e che pure in questi mesi 

ha saputo illudere, l'ultima vol
ta, pur perdendo, col Barcello
na. Oltre al gioco, non funzio
nano più 1 rapporti fra giocato
ri e allenatore'e fra I giocatori 
stessi: ieri i bianconeri ad ogni 
passaggio sbagliato (saranno 
stati mille) si mandavano con
tinuamente a quel paese, sa
rebbe meglio dire stavolta al 
Diavolo. Echi invece al Diavo-

Sosa tiene i biancazzurri in corsa per l'Uefa e affossa i toscani 
Contestazioni dei tifosi alla fine del match: «Romeo, vendili tutti» 

Addio sotto il diluvio 
PISA-LAZIO 

1 SIMONI 
2CHAMOT 
3LUCARELLI 
4LARSEN 
5CALORI 
eBOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 
•PADOVANO 

MARINI 25' 
10 DOLCETTI 

5.5 
6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6 

SV 
55 

6 
BOCCAFRESCA75' 

11 FIORENTINI 5.5 
12 L AZZAR INI 
14 DIANDA 
16 ARGENTASI 

0-1 
MARCATORI: 70' Sosa 

ARBITRO: Lanose 6 
NOTE: angoli 4-3 par II Pisa. 
Clolo coperto, terreno pe
sante per la pioggia. Spet
tatori 7.931, di cui 6.686 ab
bonati, per un incasso di L. 
226.842.000. Ammoniti: 
Chamot, Marcheglani, Ca
lori e Slmoni. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
SGREGUCCI 
6BACCI 
7MADONNA 
8SCLOSA 

6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 
6 

MARCHEGIANI72* 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
TROGLIO eo

l i RUBEN SOSA 

5.5 
5.5 

6 
7 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
16SAURINI 

LORIS CIUU.INI 

•al PISA. Grazie ad un magi
strale gol di Sosa, realizzato su 
calcio piazzato quando man
cavano venti minuti alla fine, la 
Lazio é riuscita ad avere la me
glio su un Pisa mai domo che 
ha avuto anche la sfortuna di 
perdere il suo bomber Padova
no dopo appena una mancia
ta di minuti. E grazie al gol del 
sudamericano, che si e visto 
annullare due gol per fuorigio
co e respingere due paToni 
dalla travena a portiere battu
to, la squadra di Zolf può spe
rare di raggiungere la qualifi
cazione alla Coppa Uefa. Una 

vittoria tutto sommato meritata 
quella del laziali anche se è ve
ro che la compagine romana 
ha denunciato numerosi limiti 
nella zona nevralgica del cam
po: Domini e Sclosa troppo 
presto hanno alzato le braccia 
In segno di resa. Sicuramente i 
due centrocampisti hanno ac
cusato più degù altri le condi
zioni ambientali: il terreno di 
Ricco dell'Arena Garibaldi, per 
nnsistente pioggia, era diven
tato pesantissimo per tutti ma 
in maniera particolare per gio
catori come Domini e Sclosa in 
possesso di un fisico particola

re. Cosi Dino Zoff, per evitare 
danni letali e al tempo stesso 
per cercare la vittoria, ha sosti
tuito Domini con l'argentino 
Troglio e Sclosa con Marche-
giani. 

Grazie a questa mossa la La
zio ha ritrovato il passo giusto 
per contrastare le iniziative dei 
neroazzurri che con la sconfit
ta di ieri (la quinta consecutiva 
sul proprio campo) hanno da
to un addio definitivo alla serie 
A. Contro una Lazio ben di
sposta in campo, che non ha 
mai inteso correre rischi, il Pi
sa, pur impegnandosi al massi
mo, ha confermato la man
canza di giocatori capaci di 

realizzare dei gol e una difesa 
(55 gol con quello Incassato 
dalla Lazio) che é sempre sta
ta in affanno. Un addio amaro 
quello del Pisa visto che alla fi
ne alcune centinaia di giovani 
tifosi hanno accompagnato i 
giocatori fino agli spogliatoi 
con grida «andate a lavorare» e 
•Romeo vendili tutti». Contesta
zione che è stata subito sfrutta
ta dal vulcanico quanto ama
reggiato presidente del Pisa 
per annunciare una vera e pro
pria epurazione: «Plovanelli 
per la prossima stagione gio
cherà nella Juventus; Padova
no nel Napoli mentre Dolcetti 
c'è stato richiesto con insisten
za dalla Lazio. Dell'attuale ro
sa - ha sottolineato ancora An
conetani - resteranno solo i tre 
stranieri Chamot, Larsen, Si
meone) , Bosco, I giovani Mari
ni e Fiorentini. Tutti gli altri, a 
cominciare dal portiere Simo-
nl, saranno ceduti. Il Pisa ha 
gl& acquistato un portiere 
(Bucci del Parma) per la pros
sima stagione ed ha già prov
veduto a bloccare un gruppo 
di giocatori idonei per Ti cam
pionato cadetti. Posso assicu
rare che il Pisa ha già vinto il 
campionato di serie B e che 
nella stagione 92-93 sarà di 
nuovo nella massima serie», 
Quando gli é stato chiesto se 
per la cessione di Dolcetti il Pi
sa avrà indietro dalla Lazio Do
mini e diverse centinaia di mi
lioni Anconetani ha cosi rispo
sto: «Un giocatore di trent'annl 
non mi interessa. Per tornare in 
serie A occorrono giocatori 
giovani, con tanta voglia di 
emergere». 

lo, secondo voci di mercato, 
potrebbe andarci davvero co
me Schillacl è stato frenato su
bito da un chiaro striscione 
esibito dai supporterdel Milan: 
•Toto? No, grazie». 

Tanto ostracismo all'ex re 
delle «notti magiche» sarebbe 
stato in fondo giustificato: an
che ieri Schillacl ha aggiunto 
un'altra perla nella sua pateti
ca rincorsa al gol che sfugge 
dal 18 novembre dell'anno 
scorso. Ad un certo punto, di
ciamo a una ventina di minuti 
dalla fine, Schillacl ha preso 
palla e puntato con furore ver
so la porta del signor Rossi: 

sembrava dovesse sfondare la 
rete a testa bassa, invece sul 
più bello ha effettuato un pre
ciso passaggio per... Maldini. 

Della partita non c'è molto 
in fondo da raccontare. Maifre
di ha sbagliato di suo, ripropo
nendo la «zona integrale» e il 
già bocciato duetto Conni-For
tunato a centrocampo. Due re
ti e la penosa opposizione di 
De Marchi su un Van Basten 
peraltro più preoccupato delle 
sue caviglie che di fare gol, 
hanno convinto l'allenatore Ju
ventino a cambiare: dentro Di 
Canio, fuori l'ex pupillo dei 
tempi bolognesi. Fortunato a 
fare il libero e il peggior Julio 
Cesar della stagione sulla pista 
dell'enigmatico olandese. 
Grandi benefici non se ne so
no visti. A un quarto d'ora dal
la fine la gente si è stufata e co
si il «Delle Alpi» ha conosciuto 
cori come «Andate a lavorare» 
o «vergognatevi»: e doveva an
cora arrivare il tris di Evani, 
uno che non segna quasi mal 
ma che stavolta non poteva 
esimersi, vista la situazione. Il 
Milan continuava a pressare la 
«moviola» Juventlna davanti 
agli occhi spiritati del suo «pro
feta» in odor di congeda tre 
gol come la Nazionale, tanto 
per rimettere le cose a posto e 
galvanizzare, chissà, anche 
Matarrese. Tre gol che poteva
no essere sei e pressing fino al
la fine, quando è arrivata la no-
tizia della vittoria sampdoriana 
e sono andati in frantumi gli ul
timi sogni di scudetto. Aveva 
perso anche il Milan: che, in 
fondo, aveva stravinto. 

De Marchi 

«Pago solo io 
Ma non sono 
Funico fesso» 
H TORINO. Il pupillo di Mai
fredi è diventato ex. Sono ba
stati venti minuti in campo e 
cinque all'uscita degli spoglia
toi. De Marchi non ha affatto 
gradito la sostituzione dopo un 
tempo cosi breve e spara deci
samente ad alzo zero sul suo 
ex padrino: «È una storia che 
avevo già vissuto a Bologna. In 
una partita contro la Juve, do
po il primo gol di Barros mi so
stituì, ma lo non ci sto a fare la 
figura del fesso. Mi sento preso 
in giro. Possibile che le colpe 
siano sempre tutte dei difenso
ri,' anche quando in dieci mi
nuti si sono presi già sei con
tropiede? II fatto è che io sono 
uno che non si lamenta mai e 
per I troppo buoni la sorte è 
quella di pagare sempre per gli 
altri. Se Maifredi crede in un 
modulo, ebbene, quando de
cide di adottarlo all'inizio della 
partita non lo cambi poi a se
conda di come vanno le cose». 
È evidente che il feeling del 
mesi passati e solo un lontano 
ricordo. In questa Juve c'è 
un'altra valigia pronta, quella 
dell'ex figlioccio di Maifredi 

UUJ3.C 

Sacchi 

«La Samp 
havinto? 
Viva la Samp» 
wm TORINO. «E io che mi ero 
fidato di Matthaeus...». Arrigo 
Sacchi esordisce con una bàt
tuta da ficcanaso in casa altrui. 
Ma è comprensibile: la grande 
vittoria rossonera è stata vanifi
cata anche dal rigore sbagliato 
dall'interista contro la Samp: 
•Ha vinto la squadra più forte -
continua il tecnico - e a questo 
punto non abbiamo più nulla 
da rimproverarci se la Sqmp al
la fine risulterà più brava di 
noL D'altron<ie, perdere due 
confronti diretti è troppo, nel 
nostro campionato. Sono co
munque felice perchè questa è 
la mia seconda vittoria a Tori
no contro la Juve, dopo quella 
dell'anno dello scudetto. Bare
si mi ha detto che in vent'anni 
non era più successo e questo 
ci aiuta a smaltire le delusioni». 
Poi, un messaggio indiretto ma 
chiarissimo alla Juve: «Per riu
scire a diventare grandi occor
rono tre cose: una forte società 
alle spalle, un tecnico che go
da la fiducia illimitata da parte 
di tutto l'ambiente e un parco 
giocatori in grado di interpre
tare adeguatamente la filosofia 
di gioco». Come dire: noi ce 
•'abbiarnoelaJuveno. 

GM0.C 

Un gol di Francini consente agli uomini di Bigon di sperare ancora 
Privi di Silas e Ciocci i romagnoli hanno resistito solo un tempo 

L'Europa nel mirino 
NAPOLI-CESENA 

1 GALLI 
2 BARONI 
3 FRANCINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 

RIZZAROI29' 
6CORRADINI 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
OCARECA 

10ZOLA 
11 SILENZI 

6 
6 
6 
6 

sv 
6,5 

6 
7 
6 
5 

6,5 
6 

12 TAGLI ALATELA 
14 ALTOMARE 
15 INCOCCIATI 

1-0 
MARCATORI: 40' Francini 
ARBITRO: Scaramuzza 6 

NOTE: Angoli 8-1 per II Na
poli. Cielo sereno, terreno 
di gioco In buone condizio
ni, temperatura fresca. Am
moniti: Rlzzardi, Jozic e Pl-
racclnl. Spettatori paganti 
48.393 per un Incasso com
plessivo di lire 
1.114.980.000. 

1 FONTANA 6.5 
2CALCATERRA 6.5 
3 NOBILE 
4PIRACCINI 
5BARCELLA 
6 JOZIC 
7 DEL BIANCO 

ZAGATI60' 
8 LEONI 
9AMARILDO 

10GIOVANNELLI 
11 ANSALDI 

TEODORANI75' 

5 
6 
6 
5 
6 
6 
6 
6 
5 
5 

sv 
12 BALLOTTA 
13CUTTONE 
14GELAIN 

_LOMTTA SILVI 

••NAPOLI PIO vicino al
l'Europa, dopo una vittoria 
di misura ottenuta con-una 
gara a due facce, il Napoli 
pud concentrarsi ora sulla 
sfida Uefa con la Juve. 

Il Cesena è stato per gli 
azzurri, condannati a fare 
cinque punti nelle prossime 
tre gare, meno agevole del 
previsto, soprattutto nel pri
mo tempo. 

Battlstonl, tecnico roma
gnolo aveva annunciato di 

non voler fare barricate e co
si e stato. Ordinata, diligen
te, la squadra bianconera 
nonostante mancasse di Si
las e Ciocci ed avesse in 
avanti il solo spento Amaril-
do, è riuscita non solo a di
fendersi bene ma ad impen
sierire più volte il Napoli nei 
primi venti minuti 

Nel Napoli era assente 
l'infortunato Ferrara e lo 
squalificato Mauro. In avanti 
confermato Silenzi che ha 

ormai rubato definitivamen
te il posto a Incocciati Dopo 
30 minuti è dovuto uscire 
Alemao e paradossalmente 
con l'ingresso di Rizzardi la 
squadra azzurra ha avuto 
meno difficoltà a centro
campo. 

Venturln, il migliore in 
campo, si è spostato su Pi-
raccini, sulla fascia sinistra e 
andato Rizzardi, sulla de
stra. Grippa. Il gioco del Na
poli e stato finalizzato a Si-
•letizi, per lui piovono i prov
videnziali cross al centro ma 

nonostante la buona volon
tà e qualche dribbling di 
troppo il lungo attaccante 
non combina granché. 

Più pericoloso il Cesena 
che nei primi minuti ha avu
to ben due occasioni da re
te: al 4' quando Piraccini im
pegna Galli con una respin
ta, al 9' quando Amarildo si 
ritrova davanti al portiere 
con tutta la difesa napoleta
na ferma, ingannata da un 
presunto fuorigioco. Ma an
che in questo caso Galli se la 
sbriga e rinvia di piede. 

Solo due gli acuti del Na
poli nel secondo tempo: una 
punizione di Zola finita al
l'incrocio dei pali dai venti 
metri e poi il gol di Francini, 
splendidamente servito dal
l'ottimo Venturin che finaliz
za ancora una volta una osti
nata azione di Zola. 

Dopo un inizio non esal
tante il piccolo sardo è Infat
ti salito in cattedra ispirando 
in lungo e in largo nella ri
presa. 

n Napoli legittima la vitto
ria pero nella ripresa. Molte 
le occasioni fallite per un 
pelo. Da segnalare lo splen
dido colpo di testa di Silenzi 
neutralizzato da Fontana, il 
palo di Grippa all80' e la rete 
annullata a Careca al 65' per 
fallo di mano. 

22 l'Unità 
Lunedi 
6 maggio 1991 


